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CONFERMA IL RISARCIMENTO DA DANNO DA LUCIDA AGONIA PER LA VITTIMA
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"La Corte ci ha dato ragione, è tempo del
giusto indennizzo"

Verso l’Appello, parla il legale

"Parlare di soddisfazione è fuori luogo, è un lutto, una ferita che non si rimarginerà mai.
E questa pronuncia della Cassazione è almeno un conforto per la famiglia di Benigni".
Commenta così il legale dei parenti della vittima, l’avvocato Gabriele Chiarini, che si
occupa del caso da quando era appena fresco di laurea. Da più di venti anni. Un caso
che lo ha segnato sia come legale che come uomo. "Benigni era un padre di famiglia
di...

"Parlare di soddisfazione è fuori luogo, è un lutto, una ferita che non si rimarginerà mai.
E questa pronuncia della Cassazione è almeno un conforto per la famiglia di Benigni".
Commenta così il legale dei parenti della vittima, l’avvocato Gabriele Chiarini, che si
occupa del caso da quando era appena fresco di laurea. Da più di venti anni. Un caso
che lo ha segnato sia come legale che come uomo. "Benigni era un padre di famiglia di
appena 38 anni - racconta - è morto lasciando una moglie e un figlio piccolo, cresciuto
senza la sua figura". Ma alla morte di Patrizio, si è aggiunta qualche anno dopo, quella
del fratello per un male grave. Anche lui ha lasciato moglie e figlio. "Hanno sofferto molto
- continua il legale - e sono stati molto uniti. Come hanno trovato la forza di affrontare 25
anni di odissea giudiziaria? Mossi dalla volontà di avere chiarezza sulla morte di Patrizio.
E di volere giustizia per la sua grande sofferenza. Per la tragica fine che ha fatto". Una
morte che non è dipesa da una fatalità. "Si poteva salvare - riprende Chiarini - se non si
fosse perso tutto quel tempo a Urbino, se gli avessero fatto quell’ecografia, si sarebbe
visto che aveva l’emorragia nella milza. E si sarebbe potuto intervenire il prima possibile,
strappandolo alla morte". Ma così non è stato. E oltre al dolore per la scomparsa del
proprio caro, i parenti hanno dovuto affrontare una battaglia legale infinita. Che non è
ancora arrivata all’ultimo capitolo, anche se la pronuncia della Cassazione ha messo un
punto importante con il riconoscimento del danno da "lucida agonia".

"Ora dovremo ritornare in appello per il quantum del risarcimento. A quanto corrisponde?
Non lo sappiamo. Si discuterà davanti alla Corte. La tabella di Milano prevede fino a
30mila euro per i primi 3 giorni di agonia - spiega Chiarini - Ma quello che noi metteremo
in evidenza è che questo tipo di sofferenza, il terrore per la morte imminente, quello che
ha patito Benigni, non può essere liquidato in modo così esiguo. Vediamo cosa deciderà
l’appello alla fine del giudizio.
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La Cassazione, nella sua pronuncia, vergata il 5 maggio scorso, ha demandato ai giudici
dorici di provvedere anche alle spese del giudizio di legittimità.

E.Ros.
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Sette ore di agonia, risarcito dopo 25
anni
La tragedia di un 38enne di Montecalvo, ferito in un incidente stradale. La Cassazione:
"Si accorse di morire, per questo va compensato" CondividiTweetWhatsAppInvia tramite
email

Si chiamava Patrizio Benigni, era di Montecalvo in Foglia, e aveva 38 anni. Morì dopo 7
ore di agonia per un’emorragia interna a causa delle ferite riportate in un incidente
stradale. Venne diagnostica in ritardo. Dopo 25 anni, la Corte di Cassazione ha
riconosciuto il diritto al risarcimento per quella sofferenza o "lucida agonia", per la
consapevolezza che la sua morte si stava avvicinando e non avrebbe potuto fare nulla
per evitarla. "È una pronuncia molto importante - commenta l’avvocato Gabriele Chiarini,
che ha seguito...

Si chiamava Patrizio Benigni, era di Montecalvo in Foglia, e aveva 38 anni. Morì dopo 7
ore di agonia per un’emorragia interna a causa delle ferite riportate in un incidente
stradale. Venne diagnostica in ritardo. Dopo 25 anni, la Corte di Cassazione ha
riconosciuto il diritto al risarcimento per quella sofferenza o "lucida agonia", per la
consapevolezza che la sua morte si stava avvicinando e non avrebbe potuto fare nulla
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per evitarla.

"È una pronuncia molto importante - commenta l’avvocato Gabriele Chiarini, che ha
seguito il lungo iter giudiziario che ha già portato alla liquidazione di un danno non
patrimoniale pari a 726.000 (divenuti più di un milione con la rivalutazione e interessi
maturati) in favore della famiglia della vittima, la moglie, il figlio, la mamma, il nipote e la
cognata. "Accogliendo il nostro ricorso - continua il legale - la Cassazione ha ritenuto
che, diversamente da quanto stabilito prima, il paziente avesse maturato, nelle sette ore
precedenti il decesso, il diritto al risarcimento anche di quella componente del "danno
terminale" che viene tradizionalmente denominata "danno catastrofale". Questo
pregiudizio, correlato alla lucida agonia affrontata nella consapevolezza della propria fine
imminente, dovrà pertanto essere liquidato alla moglie e al figlio della vittima".

Tutto comincia il 10 maggio 1996. Benigni, magazziniere per Piero Guidi, la nota maison
di Urbino, resta ferito in uno scontro tra la sua auto e un camion menttre torna a casa
dopo una giornata di lavoro. Viene trasportato in ambulanza all’ospedale di Urbino. Ha
riportato traumi e diverse ferite. Ma poco dopo i valori del sangue fanno sospettare
un’emorragia interna. Deve essere sottoposto a un’ecografia. L’apparecchio c’è. Ma non
il medico. Colpa di "una erronea organizzazione dei turni di reperibilità". Verso le 23 la
situazione peggiora. Benigni viene portato all’ospedale di Rimini. Ci arriva 50 minuti più
tardi. L’ecografia rivela che il versamento proviene dalla milza. Alle 1.40 i medici
decidono di operarlo. Ma durante l’intervento, il paziente va in arresto cardiaco. Tentano
le manovre. Alle 2 il cuore smette di battere. Una morte avvenuta dopo 7 ore di agonia.
Sette ore in cui Benigni si rende conto che la fine sta arrivando.

La famiglia denuncia l’ospedale di Urbino. Il procedimento penale si chiude con un non
luogo a procedere. Il decesso non è dipeso dalla responsabilità di un singolo, ma da una
disfunzione organizzativa. Si apre la strada civile. Il primo grado rigetta il ricorso.
L’appello liquida il danno non patrimoniale ma non quello catastrofale. Su cui è arrivato
ora, dopo 25 anni, il riconoscimento della Cassazione.

E.Ros.
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Patrizio Benigni morto 25 anni fa,
famiglia risarcita
Urbino: nel 1996 la tragedia di Patrizio, giovane padre, curato in ritardo dopo un
incidente stradale. La Cassazione: "L’uomo capì che la fine si stava avvicinando senza
poter fare nulla per evitarla"

di ELISABETTA ROSSI
CondividiTweetWhatsAppInvia tramite email

L’avvocato Gabriele Chiarini che ha assistito la famiglia di Patrizio Benigni

Pesaro, 19 maggio 2021 - Venticinque anni. Tanto è durata l’odissea di una famiglia
pesarese che solo ora è riuscita a vincere la battaglia legale per la morte del proprio
caro. La morte di Patrizio Benigni, 38enne di Montecalvo in Foglia (PU), magazziniere
per Piero Guidi, la nota griffe di borse di Urbino, deceduto dopo 7 ore di sofferenze
per un incidente stradale il 10 maggio 1996. Quelle sette ore di dolore sulle quali è
arrivata a pronunciarsi la Corte di Cassazione, a distanza di cinque lustri, riconoscendo
alla vittima (e quindi ai suoi eredi, moglie, figlio, mamma, nipote e cognata) il diritto ad
avere un risarcimento anche a titolo di «danno catastrofale» o da «lucida agonia». La
famiglia, assistita dall’avvocato Gabriele Chiarini, ha ottenuto un milione di euro per
danno non patrimoniale (726mila più rivalutazione e interessi). Adesso però la Suprema
corte ha stabilito che Benigni deve essere ripagato per tutte quelle ore in cui ha sentito
che la sua morte si stava avvicinando. E ha capito che non avrebbe potuto fare nulla
per evitarla. Una consapevolezza tragica che lo ha accompagnato fino all’ultimo battito
del suo cuore sul lettino dell’ospedale di Rimini dove era stato trasportato dopo il
ricovero a Urbino. Ma la pronuncia della Cassazione non è ancora l’ultima parola. La
palla torna ai giudici dell’appello di Ancona che dovranno stabilire l’entità del
risarcimento.

È il pomeriggio del 10 maggio 1996 quando Benigni resta ferito in uno scontro tra la
sua auto e un camion. All’ospedale di Urbino arriva con vari traumi. Si sospetta
un’emorragia interna. Deve fare un’ecografia. L’apparecchio c’è. Ma non il medico. E
non è prevista la reperibilità. Benigni peggiora. Alle 23 viene portato a Rimini e
sottoposto all’ecografia. Si scopre che il versamento viene dalla milza. I medici lo
operano alle 1.40 della notte. Il paziente va in arresto cardiaco. Alle 2 muore. Scatta la
denuncia contro l’ospedale di Urbino. Il processo penale si ferma sulla linea del via con
sentenza di non luogo a procedere. Si apre la battaglia civile. Ancora in corso. Dopo 25
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anni. 

Ogni avvocato ha almeno un caso che segna e accompagna per sempre la sua vita
professionale e umana. Per l’avvocato Gabriele Chiarini è il caso di Patrizio Benigni e
della sua famiglia. "Un caso di cui ho cominciato ad occuparmi appena laureato"
racconta. E continuerà a seguirlo fino alla fine.
Come ha reagito la famiglia della vittima alla sentenza?
"Parlare di soddisfazione è fuori luogo. Si tratta di un lutto, di una ferita che non si
rimarginerà mai, ma dopo 25 anni, il fatto che la Cassazione ha riconosciuto anche il
diritto al risarcimento per il danno catastrofale o da lucida agonia, è almeno un conforto.
Era un padre di famiglia di 38 anni, con un figlio piccolo che non ha potuto crescere con
la figura paterna vici na".
Come hanno trovato la forza di andare avanti in questi 25 anni tra un processo e
l’altro?
"È una famiglia molto unita, mossa dalla volontà di avere giustizia per le sofferenze
patite dal loro caro. Tra l’altro una famiglia che ha subìto una doppia tragedia. Dopo
Patrizio, è deceduto anche il fratello, portato via da una malattia. Benigni per sette ore
ha maturato progressivamente la consapevolezza che la morte si stava avvicinando. Si
sarebbe potuto salvare. Se fosse stato sottoposto a quella ecografia. Non è stata una
fatalità a uccidere Benigni. La nostra ricostruzione ha messo in evidenza che si è trattato
di una morte evitabile".
Una morte senza colpevoli sotto il profilo penale.
"Non c’era responsabilità dei medici, ma, in estrema sintesi, si è trattata di una tipica
disfunzione organizzativa, un’erronea organizzazione dell’ospedale. Tanto che cinque
mesi dopo il nostro caso, l’azienda ha istituito i turni per garantire la reperibilità del
medico ecografo. Il processo penale si è chiuso con un non luogo a procede re".
E siete andati avanti sulla strada civile. Una strada lunga.
"Lo scoglio più grosso è stato tra il primo grado e l’appello quando ti senti dire da un
giudice che la vicenda riguardava il Tar perchè era una struttura pubblica e invece era
del Tribunale ordinario. E poi ci sono voluti 9 anni per arrivare alla sentenza d’appello".
E ora è finalmente arrivata la pronuncia della Cassazione.
"Accogliendo il nostro ricorso, la Cassazione ha ritenuto che, diversamente da quanto
stabilito prima, il paziente avesse maturato, nelle sette ore precedenti il decesso, il diritto
al risarcimento anche di quella particolare componente del ’danno terminale’ che viene
tradizionalmente denominata ’danno catastrofale’ che dovrà pertanto essere liquidato
iure hereditatis alla moglie e al figlio della vittima".
E a quanto deve corrispondere l’entità del risarcimento?
"La tabella di Milano riconosce fino a 30mila euro per 3 giorni di agonia. Per noi, il terrore
della morte imminente, quel terrore sofferto da Benigni, non può esssere liquidato in
modo così esiguo. E lo ribadiremo davanti ai giudici dell’Appello".
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Setteoredi agonia,risarcitodopo25anni
La tragediadiun 38ennedi Montecalvo,feritoin un incidentestradale.LaCassazione:«Si accorsedimorire,perquestovacompensato»

Si chiamava Patrizio Benigni,
era di Montecalvo in Foglia, e
aveva38 anni. Morì dopo 7 ore
di agoniaper un’emorragia in-

terna acausadelle ferite riporta-

te in un incidente stradale.Ven-

ne diagnostica in ritardo. Dopo
25 anni, la Corte di Cassazione
hariconosciutoil diritto al risar-

cimento perquellasofferenzao
«lucida agonia»,per la consape-

volezza che la suamorte si sta-

va avvicinando e non avrebbe

potuto fare nulla per evitarla.
«Èunapronunciamolto impor-
tante- commenta l’avvocatoGa-

briele Chiarini, che ha seguitoil

lungo iter giudiziario che ha già
portato alla liquidazione di un
dannonon patrimoniale pari a
726.000(divenuti più di un mi-

lione con la rivalutazione e inte-

ressi maturati) in favore della fa-

miglia della vittima, la moglie, il

figlio, la mamma,il nipote e la

cognata.«Accogliendo il nostro
ricorso - continua il legale - la

Cassazioneha ritenuto che, di-

versamente da quantostabilito
prima, il pazienteavessematu-

rato, nelle setteoreprecedenti

il decesso,il diritto al risarci-

mento anchedi quella compo-

nente del «danno terminale»

cheviene tradizionalmente de-
nominata «dannocatastrofale».
Questopregiudizio, correlatoal-
la lucida agonia affrontata nella

consapevolezzadella propria fi-
ne imminente, dovrà pertanto
essereliquidato alla moglie e al
figlio della vittima».

Tutto comincia il 10 maggio
1996.Benigni, magazziniereper

PieroGuidi, la notamaisondi Ur-

bino, restaferito in uno scontro
tra la sua auto e un camion

menttre torna a casadopo una

giornata di lavoro. Viene tra-

sportato in ambulanza all’ospe-
dale di Urbino. Ha riportato trau-

mi e diverseferite. Ma pocodo-

po i valori del sanguefanno so-

spettare un’emorragia interna.

Il casodi un38ennedi Montecalvo:un milione aiparenti

Morì perunritardodellecure,
l’agonia duròsetteore:
famiglia risarcitadopo25anni
RossinelQneapagina7
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Deve essere sottoposto a

un’ecografia. L’apparecchio

c’è. Ma non il medico.Colpa di
«una erronea organizzazione
dei turni di reperibilità». Verso
le 23 lasituazione peggiora. Be-

nigni viene portatoall’ospedale
di Rimini.Ci arriva 50minuti più
tardi. L’ecografia rivela che il

versamento proviene dalla mil-

za. Alle 1.40 i medici decidono
di operarlo. Ma durantel’inter-
vento, il pazienteva in arresto
cardiaco.Tentano le manovre.
Alle 2 il cuoresmettedi battere.
Una morteavvenuta dopo 7 ore
di agonia. Setteore in cui Beni-

gni si rende conto che la fine
sta arrivando.
La famiglia denuncial’ospeda-
le di Urbino. Il procedimento pe-
nale si chiude conunnon luogo
a procedere.Il decessonon èdi-

peso dalla responsabilità di un
singolo, ma da una disfunzione
organizzativa. Si aprela strada
civile. Il primo grado rigetta il ri-

corso. L’appello liquida il danno
non patrimoniale manon quello
catastrofale. Su cui è arrivato
ora, dopo 25 anni, il riconosci-

mento della Cassazione.

E.Ros.

LE CAUSE

«Non si trovò
il medicochedoveva
fare l’ecografia: e
l’emorragia fu fatale»
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A sinistra,l’ingresso del pronto soccorsodi Urbino ea destral’avvocatourbinateGabrieleChiarinilegaledella famiglia
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Verso l’Appello, parlail legale

«La Corteci hadatoragione,
ètempodelgiustoindennizzo»

«Parlaredi soddisfazioneè fuo-
ri luogo, è un lutto, una ferita

che non si rimarginerà mai. E

questapronunciadella Cassa-

zione è almeno un conforto per
la famiglia di Benigni». Com-
menta così il legale dei parenti
della vittima, l’avvocato Gabrie-
le Chiarini,che si occupadel ca-

so daquandoeraappenafresco
di laurea. Da più di venti anni.
Un casoche lo ha segnatosia
come legale che come uomo.
«Benigni era un padre di fami-

glia di appena38 anni - raccon-
ta - è morto lasciando una mo-
glie e un figlio piccolo,cresciu-
to senza la sua figura ». Ma alla
morte di Patrizio, si èaggiunta
qualche anno dopo, quella del
fratello per un male grave. An-

che lui ha lasciato moglie e fi-

glio. «Hanno sofferto molto -

continua il legale - e sono stati
molto uniti. Come hannotrova-

to la forza di affrontare 25 anni
di odisseagiudiziaria?Mossidal-

la volontàdi averechiarezzasul-

la mortedi Patrizio. E di volere

giustizia per la suagrandesoffe-

renza. Per la tragica fine cheha
fatto». Unamorte chenon è di-

pesa dauna fatalità. «Si poteva
salvare - riprende Chiarini - se
non si fosseperso tutto quel
tempoa Urbino, se gli avessero

fatto quell’ecografia, si sarebbe
visto cheaveva l’emorragia nel-

la milza. E si sarebbepotutoin-
tervenire il prima possibile,
strappandoloalla morte». Ma

cosìnon è stato.E oltre aldolo-
re per lascomparsadel proprio

caro,i parentihannodovutoaf-

frontare unabattaglia legale infi-
nita. Che non è ancoraarrivata
all’ultimo capitolo, anchese la
pronuncia della Cassazioneha
messounpunto importante con
il riconoscimento del dannoda
«lucida agonia».
«Ora dovremo ritornare in ap-

pello peril quantum del risarci-

mento. A quanto corrisponde?
Non lo sappiamo. Si discuterà
davanti alla Corte. La tabella di
Milanoprevedefinoa 30mila eu-

ro per i primi 3 giorni di agonia-

spiega Chiarini - Ma quello che
noi metteremo in evidenza è
chequestotipo di sofferenza, il

terroreperla morte imminente,
quello che ha patito Benigni,
nonpuòessereliquidato in mo-

do così esiguo. Vediamo cosa
decideràl’appello alla fine del
giudizio.
LaCassazione,nellasuapronun-

cia, vergata il 5 maggio scorso,
ha demandatoai giudici dorici
di provvedere anchealle spese
del giudizio di legittimità.

E.Ros.
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Giustizia25annidopola morte
«L’agonia in ospedalevarisarcita»
Urbino: nel 1996la tragediadi Patrizio, giovanepadre,curatoinritardo dopounincidentestradale
LaCassazione:«L’uomo capìchela fine si stavaavvicinandosenzapoterfarenullaperevitarla»

Venticinque anni. Tanto è duratal’odissea
di una famiglia pesaresechesolooraè
riuscita a vincere la battaglialegale per la
mortedelpropriocaro.Lamorte di
Patrizio Benigni, 38ennedi Montecalvo in

Foglia (PU),magazziniere perPiero Guidi,
la notagriffe di borsedi Urbino, deceduto
dopo7ore di sofferenzeper unincidente
stradaleil 10maggio1996. Quelle sette
ore didoloresulle quali èarrivata a
pronunciarsilaCortedi Cassazione,a
distanzadi cinquelustri, riconoscendo
alla vittima (e quindi ai suoi eredi,moglie,
figlio, mamma,nipote ecognata)il diritto

adavereun risarcimento ancheatitolo di
«dannocatastrofale»o da« lucida agonia».
Lafamiglia, assistitadall’avvocato

Gabriele Chiarini, haottenutoun milione
di europer dannonon patrimoniale
(726mila più rivalutazione einteressi).
Adessoperò la Suprema corteha stabilito

cheBenigni deve essereripagatopertutte
quelleore in cui ha sentitoche la sua
mortesi stavaavvicinando. E ha capito
chenonavrebbepotuto fare nulla per
evitarla. Una consapevolezzatragica che
lo haaccompagnatofino all’ultimo battito
del suocuoresullettino dell’ospedale di
Rimini dove erastatotrasportatodopo il

ricovero aUrbino. Ma lapronunciadella
Cassazionenonèancoral’ultima parola.
Lapalla tornaaigiudici dell’appello di
Ancona che dovrannostabilire l’entità del
risarcimento.È il pomeriggiodel 10

maggio1996 quandoBenigni restaferito
in unoscontrotrala suaautoe un camion.
All’ospedale di Urbino arriva con vari
traumi. Si sospettaun’emorragia interna.

Deve fareun’ecografia. L’apparecchio c’è.
Manon il medico.E non è previstala

reperibilità. Benigni peggiora.Alle 23
vieneportatoaRimini esottoposto
all’ecografia. Si scoprecheil versamento

vienedalla milza. I medici lo operanoalle
1.40 della notte. Il pazienteva in arresto
cardiaco.Alle 2 muore.Scattala denuncia
control’ospedaledi Urbino. Il processo
penalesi fermasulla linea del via con

sentenzadi non luogo a procedere.Si

aprela battagliacivile. Ancora in corso.
Dopo 25 anni.
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GabrieleChiarini, avvocatodella famiglia: «La battagliacontinua»

«Il dolorenonsi puòcancellare
Maora arrivaunpo’ di conforto»

di ElisabettaRossi
PESARO

Ogni avvocato haalmenounca-
so che segna e accompagna
per semprelasuavitaprofessio-
nale eumana.Per l’avvocatoGa-

briele Chiarini (nella foto) è il
casodi Patrizio Benigni e della
sua famiglia. «Un casodi cui ho
cominciato adoccuparmi appe-
na laureato» racconta. E conti-
nuerà a seguirlo fino alla fine.
Come ha reagito la famiglia
dellavittima alla sentenza?
«Parlaredi soddisfazione èfuori
luogo. Si tratta di un lutto, di
unaferita che non si rimargine-

rà mai, ma dopo25anni, il fatto
che la Cassazioneha riconosciu-
to ancheil diritto al risarcimen-

to per il dannocatastrofale o da
lucida agonia, èalmeno un con-
forto. Eraunpadredi famiglia di

38 anni, con un figlio piccolo
chenonha potutocrescerecon
lafigura paternavicina».

Come hanno trovato la forza
di andareavanti in questi 25
annitraunprocessoe l’altro?
«È una famiglia molto unita,
mossadallavolontà diaveregiu-
stizia per le sofferenze patite
dalloro caro.Tra l’altro unafami-

glia cheha subìtouna doppia
tragedia. Dopo Patrizio,è dece-

duto anche il fratello, portato
via daunamalattia. Benigni per
setteore hamaturato progressi-

vamente la consapevolezzache
lamorte si stavaavvicinando. Si

sarebbepotutosalvare. Sefos-

se statosottopostoa quellaeco-

grafia. Non èstatauna fatalità a

uccidereBenigni. Lanostrarico-

struzione hamessoin evidenza

chesiètrattato di unamorte evi-

tabile ».

Una mortesenzacolpevoli sot-

to il profilo penale.
«Non c’era responsabilità dei
medici, ma, in estremasintesi,
si è trattatadi unatipica disfun-

zione organizzativa, un’erronea
organizzazione dell’ospedale.
Tanto che cinquemesi dopo il

nostro caso,l’azienda ha istitui-

to i turni pergarantire la reperi-

bilità del medico ecografo. Il

processopenalesi èchiusocon
unnon luogo aprocedere».
Esieteandatiavantisullastra-

da civile. Una stradalunga.
«Lo scoglio più grossoè stato
tra il primo grado e l’appello
quandoti sentidire da ungiudi-
ce chela vicenda riguardava il

Tar perchè era una struttura

pubblicae invece era del Tribu-

nale ordinario. E poi ci sono vo-

luti 9 anni per arrivare allasen-

tenza d’appello».
E ora è finalmente arrivatala
pronunciadella Cassazione.
«Accogliendo il nostro ricorso,
la Cassazioneha ritenuto che,
diversamentedaquanto stabili-

to prima, il pazienteavessema-

turato, nelle setteorepreceden-

ti il decesso,il diritto al risarci-
mento anchediquella particola-

re componentedel ’dannoter-
minale’ che viene tradizional-

mente denominata ’dannocata-
strofale’ che dovrà pertantoes-

sere liquidato iurehereditatis al-

la moglie e al figlio della vitti-

ma ».
E a quanto deve corrisponde-
re l’entità del risarcimento?
«La tabella di Milano riconosce
fino a 30mila europer 3 giorni
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di agonia. Pernoi, il terroredel-

la morteimminente, quel terro-

re sofferto da Benigni, non può
esssereliquidato in modo così
esiguo.E lo ribadiremo davanti
aigiudici dell’Appello».
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V
Alla famiglia 1 milione
di europerdanno
non patrimoniale
Quellamorte
si potevaevitare

V
Non fu unafatalità
Dopoil nostrocaso
l’aziendaospedaliera
istituì la reperibilità
delmedico ecografo
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URBINO

Morto di malasanità

risarciti con 1 milione
a distanzadi 26 anni

EugenioGulini

apagina17

Malasanità,la sentenza26 annidopo
Alla famigliaoltreun milionedi euro
LaCassazioneconfermail risarcimento:dichiarato"nongrave",morìdopo 7 oredi «lucida agonia» asoli38 anni

IL PROCESSO

URBINO La Corte di Cassazione
hamesso,consentenza11719del

5 maggioscorso,il puntofinale
alla lungavicendadi ungiovane
38enne,decedutonel 1996 per
uncasodimalasanitàadUrbino
dopoun incidentestradalein
cui avevariportatoalcunefrat-

ture eun traumatoracico-ad-

dominale. Dunqueben25 anni,
pervasida dolore,davari casidi
giudizio eda ricorsi in appellofi-

no ad arrivarealla sentenzadefi-

nitiva dapartedellaCortedi Cas-

sazione che«haritenutofonda-

ta l'impugnazionedei familiari,
confermandoil dannomorale
da lucida agonia o dannocata-

strofale subitodalla vittimain
ragionedellasofferenzaprova-

ta nell'avvertire consapevol-

mente l'ineluttabile approssi-
marsi dellapropriafine, risarci-

bile aprescinderedall'apprezza-

bilità dell'intervallotemporale
intercorsotra le lesioni e il de-

cesso ».

Il pronto soccorsoducale
Secondoi familiari,rappresen-

tati edifesidagli avvocatiGio-
vanni, ClaudiaeGabrieleChiari-

ni con Studio legalenella città
ducale, «al Pronto Soccorso

dell'Ospedaledi Urbino, lecon-

dizioni del 38ennefuronoconsi-

derate nonpreoccupanti,nono-

stante il sospettodi unaemorra-

gia interna; ma a causadi una
erroneaorganizzazionedei tur-

ni di reperibilità,nonostantela

presenzadell'ecografo,l'esame
nonfu eseguitoportandoin sole
setteore allamortedel paziente,
nonostanteil disperatotentati-

vo di curapressounsecondo
ospedale». Dalla Consulenza
Tecnicad'Ufficio, cheperi pas-
saggi pertinentiera stataade-

guatamente riprodottain ricor-
so, era inequivocabilmente
emerso«come il pazientefosse
rimastolucidoalmenosinoalle
ore 1.20 delmattino, quando
avevaaccusatounaimprovvisa

perditadi coscienzaaccompa-

gnata daarrestorespiratorio,
cui avevafatto seguitola mor-
te».

«È indubbioil rilievo dique-

sta pronuncia della Suprema
Corte», commental'avvocato
GabrieleChiarini, che, conil suo
StudioLegale,haseguito il lun-
go iter giudiziario cheha porta-

to alla liquidazionedi un danno
non patrimonialepari a

726.000euro,divenutipiùdi 1

milione in forzadella rivaluta-

zione edegli interessimaturati,
in favoredei congiunti.

«Accogliendoil nostroricor-

so - continua l'avvocatoGabrie-

le Chiarini - la Cassazionehari-
tenuto che, diversamenteda
quantostabilito prima (dalla
CorteTerritorialendr), il pazien-

te avessematurato,nellesette
ore precedentiil decesso,il dirit-
to al risarcimentoanchedi quel-

la particolarecomponentedel
"dannoterminale"chevienetra-

dizionalmente denominata
"dannocatastrofale"risarcibile
aprescinderedall'apprezzabili-

tà dell'intervallotemporalein-
tercorso trale lesioni e il deces-

so, rilevandosoltantol'integrità
dellasofferenzamedesima».

La Corte d'Appello
«Tale pregiudizio,correlatoalla
lucida agoniaaffrontatanella
consapevolezzadellapropriafi-

ne imminente,dovrà pertanto
essereliquidato"iureheredita-

tis" alla mogliee al figlio della

vittima - conclude l'avvocato-.
Cassatala sentenzaimpugnata,
pertanto,lacausaè statarinvia-
ta alla Corted'Appello affinché,
indiversacomposizione,proce-
da a liquidareil dannocatastro-

fale reclamatodai nostriassisti-

ti».
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Fondatoil «danno
catastrofale»subito:la
battagliacondottadallo

studiolegaleChiarini

L'avvocato GabrieleChiarini
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Morì dopo sette ore di agonia, la
Cassazione riconosce il danno
catastrofale

2' di lettura18/05/2021

- La Corte di Cassazione ha messo, con
sentenza 11719 del 05/05/2021

, un nuovo punto alla lunga vicenda di un giovane 38enne, deceduto nel 1996 per un
caso di malasanità ad Urbino dopo un incidente stradale in cui aveva riportato alcune
fratture e un trauma toracico-addominale.

Al Pronto Soccorso dell’Ospedale di Urbino, le sue condizioni furono considerate non
preoccupanti, nonostante il sospetto di una emorragia interna; ma a causa di una
erronea organizzazione dei turni di reperibilità, nonostante la presenza dell’ecografo,
l’esame non fu eseguito portando in sole sette ore alla morte del paziente, nonostante il
disperato tentativo di cura presso un secondo ospedale.

La Corte di Cassazione ha ritenuto fondata l’impugnazione dei familiari, confermando il
danno morale da lucida agonia o danno catastrofale subito dalla vittima in ragione della
sofferenza provata nell’avvertire consapevolmente l’ineluttabile approssimarsi della
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propria fine, risarcibile a prescindere dall’apprezzabilità dell’intervallo temporale
intercorso tra le lesioni e il decesso.

“È indubbio il rilievo di questa pronuncia della Suprema Corte” commenta l’avv. Gabriele
Chiarini, che con il suo Studio ha seguito il lungo iter giudiziario che ha portato alla
liquidazione di un danno non patrimoniale pari ad € 726.000 (divenuti più di un milione in
forza della rivalutazione e degli interessi maturati) in favore dei congiunti. “Accogliendo il
nostro ricorso, la Cassazione ha ritenuto che - diversamente da quanto stabilito prima - il
paziente avesse maturato, nelle sette ore precedenti il decesso, il diritto al risarcimento
anche di quella particolare componente del “danno terminale” che viene
tradizionalmente denominata “danno catastrofale”. Tale pregiudizio, correlato alla lucida
agonia affrontata nella consapevolezza della propria fine imminente, dovrà pertanto
essere liquidato iure hereditatis alla moglie e al figlio della vittima”.

...
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Urbino: Morì dopo sette ore di agonia, la
Cassazione riconosce il danno
catastrofale

2' di lettura18/05/2021

- La Corte di Cassazione ha messo, con
sentenza 11719 del 05/05/2021

, un nuovo punto alla lunga vicenda di un giovane 38enne, deceduto nel 1996 per un
caso di malasanità ad Urbino dopo un incidente stradale in cui aveva riportato alcune
fratture e un trauma toracico-addominale.

Al Pronto Soccorso dell’Ospedale di Urbino, le sue condizioni furono considerate non
preoccupanti, nonostante il sospetto di una emorragia interna; ma a causa di una
erronea organizzazione dei turni di reperibilità, nonostante la presenza dell’ecografo,
l’esame non fu eseguito portando in sole sette ore alla morte del paziente, nonostante il
disperato tentativo di cura presso un secondo ospedale.

La Corte di Cassazione ha ritenuto fondata l’impugnazione dei familiari, confermando il
danno morale da lucida agonia o danno catastrofale subito dalla vittima in ragione della
sofferenza provata nell’avvertire consapevolmente l’ineluttabile approssimarsi della
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propria fine, risarcibile a prescindere dall’apprezzabilità dell’intervallo temporale
intercorso tra le lesioni e il decesso.

“È indubbio il rilievo di questa pronuncia della Suprema Corte” commenta l’avv. Gabriele
Chiarini, che con il suo Studio ha seguito il lungo iter giudiziario che ha portato alla
liquidazione di un danno non patrimoniale pari ad € 726.000 (divenuti più di un milione in
forza della rivalutazione e degli interessi maturati) in favore dei congiunti. “Accogliendo il
nostro ricorso, la Cassazione ha ritenuto che - diversamente da quanto stabilito prima - il
paziente avesse maturato, nelle sette ore precedenti il decesso, il diritto al risarcimento
anche di quella particolare componente del “danno terminale” che viene
tradizionalmente denominata “danno catastrofale”. Tale pregiudizio, correlato alla lucida
agonia affrontata nella consapevolezza della propria fine imminente, dovrà pertanto
essere liquidato iure hereditatis alla moglie e al figlio della vittima”.

...

Tutti i diritti riservati

viveremarche.it
URL : http://www.viveremarche.it 

PAESE : Italia 

TYPE : Web Grand Public 

18 maggio 2021 - 22:06 > Versione online

P.23

https://www.viveremarche.it/upload/2021_05/660316_CassazioneMalasanitaDannoCatastrofaleOMISSIScompressed.pdf
https://www.viveremarche.it/2021/05/19/urbino-mor-dopo-sette-ore-di-agonia-la-cassazione-riconosce-il-danno-catastrofale/961100/


Urbino: Morì dopo sette ore di agonia, la
Cassazione riconosce il danno
catastrofale

2' di lettura18/05/2021

- La Corte di Cassazione ha messo, con
sentenza 11719 del 05/05/2021

, un nuovo punto alla lunga vicenda di un giovane 38enne, deceduto nel 1996 per un
caso di malasanità ad Urbino dopo un incidente stradale in cui aveva riportato alcune
fratture e un trauma toracico-addominale.

Al Pronto Soccorso dell’Ospedale di Urbino, le sue condizioni furono considerate non
preoccupanti, nonostante il sospetto di una emorragia interna; ma a causa di una
erronea organizzazione dei turni di reperibilità, nonostante la presenza dell’ecografo,
l’esame non fu eseguito portando in sole sette ore alla morte del paziente, nonostante il
disperato tentativo di cura presso un secondo ospedale.

La Corte di Cassazione ha ritenuto fondata l’impugnazione dei familiari, confermando il
danno morale da lucida agonia o danno catastrofale subito dalla vittima in ragione della
sofferenza provata nell’avvertire consapevolmente l’ineluttabile approssimarsi della

Tutti i diritti riservati

Intopic.it
URL : http://www.Intopic.it/ 

PAESE : Italia 

TYPE : Web International 

18 maggio 2021 - 20:04 > Versione online

P.24

http://www.vivere.it/upload/2021_05/660316_CassazioneMalasanitaDannoCatastrofaleOMISSIScompressed.pdf
https://www.intopic.it/rdr.php?go_njs=24612441


do ospedale.

La Corte di Cassazione ha ritenuto fondata l’impugnazione dei familiari, confermando il
danno morale da lucida agonia o danno catastrofale subito dalla vittima in ragione della
sofferenza provata nell’avvertire consapevolmente l’ineluttabile approssimarsi della
propria fine, risarcibile a prescindere dall’apprezzabilità dell’intervallo temporale
intercorso tra le lesioni e il decesso.

“È indubbio il rilievo di questa pronuncia della Suprema Corte” commenta l’avv. Gabriele
Chiarini, che con il suo Studio ha seguito il lungo iter giudiziario che ha portato alla
liquidazione di un danno non patrimoniale pari ad € 726.000 (divenuti più di un milione in
forza della rivalutazione e degli interessi maturati) in favore dei congiunti. “Accogliendo il
nostro ricorso, la Cassazione ha ritenuto che - diversamente da quanto stabilito prima - il
paziente avesse maturato, nelle sette ore precedenti il decesso, il diritto al risarcimento
anche di quella particolare componente del “danno terminale” che viene
tradizionalmente denominata “danno catastrofale”. Tale pregiudizio, correlato alla lucida
agonia affrontata nella consapevolezza della propria fine imminente, dovrà pertanto
essere liquidato iure hereditatis alla moglie e al figlio della vittima”.
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Urbino: MorÃ¬ dopo sette ore di agonia,

la Cassazione riconosce il danno

catastrofale

Martedì 18 Maggio 2021

La Corte di Cassazione ha messo, con sentenza 11719 del 05/05/2021, un nuovo punto

alla lunga vicenda di un giovane 38enne, deceduto nel 1996 per un caso di malasanitÃ 

ad Urbino dopo un incidente stradale in cui aveva riportato alcune fratture e un trauma

toracico-addominale. Al Pronto Soccorso dellâ��Ospedale di Urbino, le sue condizioni

furono considerate non preoccupanti, nonostante il sospetto di una emorragia interna;

ma a causa di una erronea organizzazione dei turni di reperibilitÃ , nonostante la

presenza dellâ��ecografo, lâ��esame non fu eseguito portando in sole sette ore alla

morte del paziente, nonostante il disperato tentativo di cura presso un secondo

ospedale.

La Corte di Cassazione ha ritenuto fondata lâ��impugnazione dei familiari,

confermando il danno morale da lucida agonia o danno catastrofale subito dalla vittima

in ragione della sofferenza provata nellâ��avvertire consapevolmente lâ��ineluttabile

approssimarsi della propria fine, risarcibile a prescindere dallâ��apprezzabilitÃ 

dellâ��intervallo temporale intercorso tra le lesioni e il decesso.

â��Ã� indubbio il rilievo di questa pronuncia della Suprema Corteâ�� commenta

lâ��avv. Gabriele Chiarini, che con il suo Studio ha seguito il lungo iter giudiziario che

ha portato alla liquidazione di un danno non patrimoniale pari ad â�¬ 726.000 (divenuti

piÃ¹ di un milione in forza della rivalutazione e degli interessi maturati) in favore dei

congiunti. â��Accogliendo il nostro ricorso, la Cassazione ha ritenuto che -

diversamente da quanto stabilito prima - il paziente avesse maturato, nelle sette ore

precedenti il decesso, il diritto al risarcimento anche di quella particolare componente del

â��danno terminaleâ�� che viene tradizionalmente denominata â��danno

catastrofaleâ��. Tale pregiudizio, correlato alla lucida agonia affrontata nella

consapevolezza della propria fine imminente, dovrÃ  pertanto essere liquidato iure

hereditatis alla moglie e al figlio della vittimaâ��.Puoi commentare l'articolo su Vivere

Urbino

Redazione Vivere Urbino
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Urbino: Morì dopo sette ore di agonia, la
Cassazione riconosce il danno
catastrofale

2' di lettura

Vivere Urbino
18/05/2021

- La Corte di Cassazione ha messo, con
sentenza 11719 del 05/05/2021

, un nuovo punto alla lunga vicenda di un giovane 38enne, deceduto nel 1996 per un
caso di malasanità ad Urbino dopo un incidente stradale in cui aveva riportato alcune
fratture e un trauma toracico-addominale.

Al Pronto Soccorso dell’Ospedale di Urbino, le sue condizioni furono considerate non
preoccupanti, nonostante il sospetto di una emorragia interna; ma a causa di una
erronea organizzazione dei turni di reperibilità, nonostante la presenza dell’ecografo,
l’esame non fu eseguito portando in sole sette ore alla morte del paziente, nonostante il
disperato tentativo di cura presso un secondo ospedale.

La Corte di Cassazione ha ritenuto fondata l’impugnazione dei familiari, confermando il
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danno morale da lucida agonia o danno catastrofale subito dalla vittima in ragione della
sofferenza provata nell’avvertire consapevolmente l’ineluttabile approssimarsi della
propria fine, risarcibile a prescindere dall’apprezzabilità dell’intervallo temporale
intercorso tra le lesioni e il decesso.

“È indubbio il rilievo di questa pronuncia della Suprema Corte” commenta l’avv. Gabriele
Chiarini, che con il suo Studio ha seguito il lungo iter giudiziario che ha portato alla
liquidazione di un danno non patrimoniale pari ad € 726.000 (divenuti più di un milione in
forza della rivalutazione e degli interessi maturati) in favore dei congiunti. “Accogliendo il
nostro ricorso, la Cassazione ha ritenuto che - diversamente da quanto stabilito prima - il
paziente avesse maturato, nelle sette ore precedenti il decesso, il diritto al risarcimento
anche di quella particolare componente del “danno terminale” che viene
tradizionalmente denominata “danno catastrofale”. Tale pregiudizio, correlato alla lucida
agonia affrontata nella consapevolezza della propria fine imminente, dovrà pertanto
essere liquidato iure hereditatis alla moglie e al figlio della vittima”.
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Urbino: Morì dopo sette ore di agonia, la
Cassazione riconosce il danno
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Vivere Urbino
18/05/2021

- La Corte di Cassazione ha messo, con
sentenza 11719 del 05/05/2021

, un nuovo punto alla lunga vicenda di un giovane 38enne, deceduto nel 1996 per un
caso di malasanità ad Urbino dopo un incidente stradale in cui aveva riportato alcune
fratture e un trauma toracico-addominale.

Al Pronto Soccorso dell’Ospedale di Urbino, le sue condizioni furono considerate non
preoccupanti, nonostante il sospetto di una emorragia interna; ma a causa di una
erronea organizzazione dei turni di reperibilità, nonostante la presenza dell’ecografo,
l’esame non fu eseguito portando in sole sette ore alla morte del paziente, nonostante il
disperato tentativo di cura presso un secondo ospedale.

La Corte di Cassazione ha ritenuto fondata l’impugnazione dei familiari, confermando il
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danno morale da lucida agonia o danno catastrofale subito dalla vittima in ragione della
sofferenza provata nell’avvertire consapevolmente l’ineluttabile approssimarsi della
propria fine, risarcibile a prescindere dall’apprezzabilità dell’intervallo temporale
intercorso tra le lesioni e il decesso.

“È indubbio il rilievo di questa pronuncia della Suprema Corte” commenta l’avv. Gabriele
Chiarini, che con il suo Studio ha seguito il lungo iter giudiziario che ha portato alla
liquidazione di un danno non patrimoniale pari ad € 726.000 (divenuti più di un milione in
forza della rivalutazione e degli interessi maturati) in favore dei congiunti. “Accogliendo il
nostro ricorso, la Cassazione ha ritenuto che - diversamente da quanto stabilito prima - il
paziente avesse maturato, nelle sette ore precedenti il decesso, il diritto al risarcimento
anche di quella particolare componente del “danno terminale” che viene
tradizionalmente denominata “danno catastrofale”. Tale pregiudizio, correlato alla lucida
agonia affrontata nella consapevolezza della propria fine imminente, dovrà pertanto
essere liquidato iure hereditatis alla moglie e al figlio della vittima”.
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- La Corte di Cassazione ha messo, con
sentenza 11719 del 05/05/2021

, un nuovo punto alla lunga vicenda di un giovane 38enne, deceduto nel 1996 per un
caso di malasanità ad Urbino dopo un incidente stradale in cui aveva riportato alcune
fratture e un trauma toracico-addominale.

Al Pronto Soccorso dell’Ospedale di Urbino, le sue condizioni furono considerate non
preoccupanti, nonostante il sospetto di una emorragia interna; ma a causa di una
erronea organizzazione dei turni di reperibilità, nonostante la presenza dell’ecografo,
l’esame non fu eseguito portando in sole sette ore alla morte del paziente, nonostante il
disperato tentativo di cura presso un secondo ospedale.

La Corte di Cassazione ha ritenuto fondata l’impugnazione dei familiari, confermando il
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danno morale da lucida agonia o danno catastrofale subito dalla vittima in ragione della
sofferenza provata nell’avvertire consapevolmente l’ineluttabile approssimarsi della
propria fine, risarcibile a prescindere dall’apprezzabilità dell’intervallo temporale
intercorso tra le lesioni e il decesso.

“È indubbio il rilievo di questa pronuncia della Suprema Corte” commenta l’avv. Gabriele
Chiarini, che con il suo Studio ha seguito il lungo iter giudiziario che ha portato alla
liquidazione di un danno non patrimoniale pari ad € 726.000 (divenuti più di un milione in
forza della rivalutazione e degli interessi maturati) in favore dei congiunti. “Accogliendo il
nostro ricorso, la Cassazione ha ritenuto che - diversamente da quanto stabilito prima - il
paziente avesse maturato, nelle sette ore precedenti il decesso, il diritto al risarcimento
anche di quella particolare componente del “danno terminale” che viene
tradizionalmente denominata “danno catastrofale”. Tale pregiudizio, correlato alla lucida
agonia affrontata nella consapevolezza della propria fine imminente, dovrà pertanto
essere liquidato iure hereditatis alla moglie e al figlio della vittima”.
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Malasanità a Urbino: dopo 25 anni
risarciti i familiari

Notizie da Urbino, Fermignano e il Montefeltro / Testata
dell'Istituto per la Formazione al Giornalismo

18 Maggio 2021

URBINO, 18 MAG. – Dopo 25 anni la Corte di Cassazione ha riconosciuto il danno per
un caso di malasanità avvenuto a Urbino. Il caso riguarda la morte di un uomo di 38
anni, nel maggio 1996. A sette ore di distanza da un incidente stradale in cui aveva
riportato fratture e traumi. Il Pronto Soccorso dell’ospedale di Urbino, dove si era recato,
lo aveva rilasciato poco dopo senza effettuare alcuna ecografia.

La Suprema corte si è finalmente espressa – con sentenza 11719 del 05/05/2021–
ritenendo fondata la richiesta da parte dei familiari di “danno catastrofale”, che consiste
nel danno morale subito dalla vittima dalla consapevolezza di stare per morire. La
richiesta, precedentemente bocciata alla Corte d’Appello di Ancona, conduce a una
liquidazione di un danno non patrimoniale di oltre 700.000 euro.

L’avvocato Gabriele Chiarini, il legale che ha difeso dall’inizio della vicenda la famiglia
della vittima, riferisce a Il Ducato che “la sentenza ci lascia professionalmente soddisfatti
perché era un ricorso formulato su otto motivi, di cui sette sono stati accolti”. Al
contempo l’avvocato si rammarica del lungo tempo trascorso prima che l’iter giudiziario
compiesse un necessario passo in avanti . “La giustizia deve andare di pari passo con la
tempestività per definirsi tale” ha aggiunto Chiarini.
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Giovane deceduto all’ospedale di Urbino
nel 1996, la Cassazione conferma il
danno morale
ll giovane di 38 anni era deceduto all'ospedale di Urbino per le ferite riportate in seguito
ad un incidente. Non fu eseguito un esame nonostante il sospetto di emorragia.

L’Avvocato Gabriele Chiarini che ha assistito i famigliari del giovane deceduto

URBINO – La Corte di Cassazione ha messo un nuovo punto alla lunga vicenda di un
giovane 38enne, deceduto nel 1996 per un caso di malasanità ad Urbino dopo un
incidente stradale in cui aveva riportato alcune fratture e un trauma toracico-addominale.

Al Pronto Soccorso dell’Ospedale di Urbino, le sue condizioni furono considerate non
preoccupanti, nonostante il sospetto di una emorragia interna; ma a causa di una
erronea organizzazione dei turni di reperibilità, nonostante la presenza dell’ecografo,
l’esame non fu eseguito portando in sole sette ore alla morte del paziente,
nonostante il disperato tentativo di cura presso un secondo ospedale.

Gli elementi bloccati verranno visualizzati dopo il consenso all'uso dei cookies.  

Gli elementi bloccati verranno visualizzati dopo il consenso all'uso dei cookies.  

La Corte di Cassazione ha ritenuto fondata l’impugnazione dei familiari, confermando il
danno morale da lucida agonia o danno catastrofale subito dalla vittima in ragione della
sofferenza provata nell’avvertire consapevolmente l’ineluttabile approssimarsi della
propria fine, risarcibile a prescindere dall’apprezzabilità dell’intervallo temporale
intercorso tra le lesioni e il decesso.

“È indubbio il rilievo di questa pronuncia della Suprema Corte” commenta l’avvocato 
Gabriele Chiarini, che con il suo Studio ha seguito il lungo iter giudiziario che ha portato
alla liquidazione di un danno non patrimoniale pari a 726.000 euro (divenuti più di un
milione in forza della rivalutazione e degli interessi maturati) in favore dei congiunti.

“Accogliendo il nostro ricorso, la Cassazione ha ritenuto che – diversamente da quanto
stabilito prima – il paziente avesse maturato, nelle sette ore precedenti il decesso, il
diritto al risarcimento anche di quella particolare componente del “danno terminale” che
viene tradizionalmente denominata “danno catastrofale”.

Tale pregiudizio, correlato alla lucida agonia affrontata nella consapevolezza della
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propria fine imminente, dovrà pertanto essere liquidato iure hereditatis alla moglie e al
figlio della vittima”.
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Urbino , muore sette ore dopo l
'

incidente: riconosciuto

il danno catastrofale per la mancata ecografia

Luigi Benelli 18 Maggio 2021

URBINO - Un caso di 25 anni fa . Un incidente , una ecografia non eseguita e la morte

dopo sette ore . La Cassazione riconosce anche il danno catastrofale , un aspetto giuridico

non semplice da determinare.

danno catastrofale o catastrofico , consiste ,
"

nella sofferenza provocata dalla

consapevolezza di dover morire , cioè nella paura di dover morire , provata da chi abbia

patito lesioni personali e si renda conto che esse saranno letali . Così dice il codice.

A renderlo noto è l ' avvocato Gabriele Chiarini del foro di Urbino . «La Corte di

Cassazione ha messo , con sentenza 11719del 05/ 05/ 2021 , un nuovo punto alla lunga

vicenda di un giovane deceduto nel 1996 per un caso di malasanità ad

Urbino dopo un incidente stradale in cui aveva riportato alcune fratture e un trauma

toracico-addominale . Al Pronto Soccorso dell Ospedale di Urbino , le sue condizioni

furono considerate non preoccupanti , nonostante il sospetto di una emorragia

interna ; ma a causa di una erronea organizzazione dei turni di nonostante la

presenza l ' esame non fu eseguito portando in sole sette ore alla morte

del paziente , nonostante il disperato tentativo di cura presso un secondo ospedale.

Tutti i diritti riservati

centropagina.it
URL : http://centropagina.it/ 

PAESE : Italia 

TYPE : Web Grand Public 

18 maggio 2021 - 16:52 > Versione online

P.36

https://www.centropagina.it/pesaro/urbino-muoredopo-lincidente-danno-catastrofale-mancata-ecografia-malasanita-ospedale/


La Corte di Cassazione ha ritenuto fondata l
'

impugnazione dei familiari , confermando

il danno morale da lucida agonia o danno catastrofale subito dalla vittima in

ragione della sofferenza provata nell '

avvertire consapevolmente l
'

ineluttabile

approssimarsi della propria fine , risarcibile a prescindere dall
'

apprezzabilità

dell
'

intervallo temporale intercorso tra le lesioni e il decesso».

Gabriele Chiarini , che con il suo Studio ha seguito il lungo iter giudiziario che ha

portato alla liquidazione di un danno non patrimoniale pari ad Euro 726.000 (divenuti più di

un milione in forza della rivalutazione e degli interessi maturati) in favore dei congiunti.

«È indubbio il rilievo di questa pronuncia della Suprema Corte - commenta l ' avvocato

Chiarini - Accogliendo il nostro ricorso , la Cassazione ha ritenuto che - diversamente da

quanto stabilito prima - il paziente avessematurato , nelle sette ore precedenti il decesso

il diritto al risarcimento anche di quella particolare componente del danno terminale che

viene tradizionalmente denominata "

danno catastrofale . Tale pregiudizio , correlato

alla lucida agonia affrontata nella consapevolezza della propria fine

imminente , dovrà pertanto essereliquidato iure hereditatis alla moglie e al figlio della

vittima» .
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RISARCIMENTO DEL DANNO CATASTROFALE IN

AMBITO MALASANITA' : LA CASSAZIONE CONFERMA

IL RISARCIMENTO DA DANNO DA LUCIDA AGONIA

PER LA VITTIMA

05/ 18/

risarcimento-del-danno-catastrofale-in-ambito-malasanita-la-cassazione-conferma-ilrisam no-da-lu a-vittima

Giacomo Paderno 18 maggio 2021

Le Brevi

18 maggio 2021- La Corte di Cassazione ha messo , con sentenza 11719del 05/ 05/ 2021

un nuovo punto alla lunga vicenda di un giovane 38enne , deceduto nel 1996 per un caso

di malasanità ad Urbino dopo un incidente stradale in cui aveva riportato alcune fratture

e un trauma toracico-addominale . Al Pronto Soccorso dell
'

Ospedale di Urbino , le sue

condizioni furono considerate non preoccupanti , nonostante il sospetto di una emorragia

interna ; ma a causa di una erronea organizzazione dei turni di reperibilità , nonostante la

presenza dell
'

ecografo , l
'

esame non fu eseguito portando in sole sette ore alla morte del

paziente , nonostante il disperato tentativo di cura presso un secondo ospedale
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